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— ASSISI —

ARRIVA la ‘pax pasquale’ dichia-
rata, unilateralmente da Claudio
Ricci, sindaco in carica e in corsa
per il secondo mandato. Ha infat-
ti annunciato che provvederà a so-
spendere le iniziative e gli impe-
gni elettorali dal giorno di giove-
dì 21 fino al giorno di lunedì 25
aprile. Questa decisione allo sco-
po di rispettare il comune senti-
mento religioso e di non interferi-
re con l’osservanza delle ritualità
legate alla festività Pasquale.
Si tratterà ora di vedere cosa faran-
no gli altri due candidati alla pol-

trona di primo cittadino, Giorgio
Bartolini e Carlo Cianetti, in una
campagna elettorale dai ritmi for-
sennati.
L’ufficializzazione delle liste de-
gli aspiranti al consiglio comuna-
le hanno dato un’ulteriore accele-
razione, con la discesa in campo
di 238 candidati: 15 liste in tutto,
14 delle quali con 16 nomi (il mas-
simo consentito), con l’eccezione
del Fli che ne ha presentati 14.
Le liste schierate da Ricci sono 5:
Lega Nord, con in testa Stefano
Pastorelli, consigliere uscente; il
vicesindaco Tonino Lunghi apre
Uniti per Assisi seguito da Stefa-
no Apostolico, consigliere uscen-
te al pari di Luigi Marini e Fran-
cesco Mignani; un altro consiglie-
re, Lanfranco Lollini, guida La
Destra mentre è un’accoppiata di
ex consiglieri, Patrizia Lollini e

Gianfranco Zibetti ad aprire la li-
sta Ricci Sindaco. Il Pdl vede al
primo posto Lucio Cannelli, pre-
sidente del Consiglio comunale,
seguito dagli assessori Franco
Brunozzi, Moreno Fortini, Danie-
le Martellini, Moreno Massucci,
Leonardo Paoletti e dai consiglie-
ri Walter Almaviva e Rino Fred-
dii.
Per Giorgio Bartolini, la lista del-
la Lega per Assisi sarà guidata da
Eraldo Martelli, già amministra-
tore della città; Simone Alessan-
dretti è il capolista del raggruppa-
mento Sindaco Bartolini dove fi-
gurano l’ex assessore Maria Ari-
stei Belardoni e i consiglieri Simo-
netta Maccabei e Gabriele Rio.
Sandro Elisei, consigliere nell’ul-

tima legislatura, guida il Fli, Iva-
no Serafino Saitta la lista Api, Da-
niela Apostolico la lista Futuro
per Assisi; donne al comando per
Futuro per Assisi e Udc, rispetti-
vamente Daniela Apostolico e Pa-
ola Bartolini.
Carlo Cianetti conta su 4 liste: Ita-
lia dei Valori con capolista Paolo
Brufani, già amministratore citta-
dino e presidente del Consiglio
municipale; Partito democratico
guidato da Claudia Maria Travi-
celli, consigliere uscente; Buon-
giorno Assisi con in testa Paolo
Antonelli e con in lista Francesco
Venturi, già sindaco di Castel Ri-
taldi; Sinistra Ecologia e Libertà
con Francesca Alunni.

Maurizio Baglioni

— ASSISI —

NEL CONTESTO economico di una cri-
si generalizzata un po’ in tutti i settori, c’è
qualche azienda che va in controtendenza.
E’ il caso di Cadla spa, società con sede ad
Arezzo che sta credendo molto e sta inve-
stendo di conseguenza in Umbria. La re-
sponsabilità di un marchio come Despar
leader nella distribuzione alimentare è av-
valorata dai numeri. Sono cresciuti i punti
vendita, specie gli Eurospar, di grosse di-

mensioni. Nell’ultimo anno sono state
inaugurate le filiali di Ponte San Giovanni
e Umbertide, oggi sarà invece il giorno del
battesimo ufficiale a Santa Maria degli An-
geli. Un segnale positivo ed in controten-
denza rispetto all’economia in generale.
Gli investimenti fatti nel territorio sono no-
tevoli, basti pensare all’acquisto ed alla co-
struzione della nuova struttura, nonché ai
circa trenta dipendenti assunti, ad eviden-
te vantaggio per l’occupazione. Ma i ritorni
nel territorio non finiscono qui perché la fi-

losofia aziendale prevede di favorire e pro-
muovere i prodotti locali come frutta, ver-
dura, formaggi, salumi, olio, vini, ecc.
L’amministratore delegato Carlo Giannet-
ti esprime il suo pensiero: «Prendiamo ispi-
razione dal modello delle catene commer-
ciali nord europee. L’Umbria per noi è una
zona ottima per poter lavorare, possiamo of-
frire condizioni vantaggiose in tutta la re-
gione. Possiamo essere competitivi special-
mente sul prodotto fresco». Despar è anche
un marchio famoso nello sport dato che è

entrato nel mondo delle schiacciate nel
1993 ed ha congiunto alla squadra femmini-
le di Perugia il suo nome. Lo sport è lo spec-
chio attraverso il quale il pubblico ha co-
minciato a conoscere Despar ed i suoi valo-
ri: impegno, dinamismo, formazione, re-
sponsabilità e lavoro in team per il raggiun-
gimento di un obiettivo comune.
Il nuovo Eurospar di Santa Maria degli An-
geli si avvale di una struttura fronteggiata
da un ampio parcheggio scoperto e di un
altro sotterraneo.

ASSISI INTANTO SI DANNO BATTAGLIA I 238 ASPIRANTI CONSIGLIERI

Campagna elettorale:
Ricci invoca la «tregua»
Il primo cittadino sospende le attività per la Pasqua

— ASSISI —

NON PAGARE i contribu-
ti — se non si pagano
nemmeno gli stipendi per
difficoltà economiche —
potrebbe non essere
‘reato’. E’ quanto ha deciso
il giudice monocratico del
tribunale di Perugia
assolvendo il titolare di
una ditta di autotrasporti
di Assisi, difeso
dall’avvocato Alessandro
Bacchi.
Il difensore aveva infatti
sostenuto — e la sentenza
sembra avergli dato
ragione — che i contributi
sono una forma di
pagamento differenziato
della retribuzione.
L’imprenditore in
questione però, avendo
problemi economici in
seno alla società, non
pagava gli stipendi — e
quindi pure i contributi —
da oltre un anno, nei
confronti degli otto
dipendenti che aveva
assunto. Dopo
un’articolata istruttoria
dibattimentale il giudice
ha deciso di assolverlo.

IL PROCESSO
La vicenda era finita in aula

— TODI —

E’ INTERVENUTA anche la
Governatrice della Regione Um-
bria, la tuderte Catiuscia Marini,
al taglio del nastro che ha recato
una piacevole novità agli abitanti
del quartiere Europa. Un’area ver-
de nuova di zecca, costata 202mi-
la euro e dotata di giochi per bam-
bini e di un mini-impianto sporti-
vo per calcio a 5 e basket, terza
opera pubblica, in ordine di tem-
po, realizzata con i finanziamenti
— un totale di 4 milioni e 600mi-
la euro — dei Piani urbani com-
plessi di seconda generazione
(Puc2), i programmi della Regio-
ne mirati a rivitalizzare i centri
storici con interventi di riqualifi-
cazione urbana. Sulle note dell’in-
no di Mameli eseguito dalla ban-
da di Pian di San Martino il neo-
nato «Giardino via XXV aprile» è
stato consegnato agli abitanti di
un’area della città ad alta densità
abitativa ma povera di spazi verdi
ed aggregativi. «Come ammini-
strazione abbiamo scelto di desti-
nare solo a questo quartiere ben
500mila euro di interventi di ri-
qualificazione — ha spiegato il vi-
cesindaco Moreno Primieri, asses-
sore all’urbanistica — fra cui rien-
trano anche quelli di imminente
realizzazione sul belvedere della
‘finestra su Todi’ e all’Istituto ‘Ve-
ralli Cortesi’». I festeggiamenti so-
no proseguiti nel pomeriggio con
un incontro-spettacolo del settore
giovanile del Todi basket e una
sfida di calcetto. «Utilizzando i
fondi strutturali — ha affermato
la presidente Marini — la Regio-
ne sostiene la riqualificazione ur-
bana sia dei centri storici sia di
quelle aree che si sono sviluppate
intorno e mancano di infrastrut-
ture e servizi».

Susi Felceti

SANTA MARIA DEGLI ANGELI DISTRIBUZIONE ALIMENTARE: IL PRESTIGIOSO MARCHIO CONTINUA A INVESTIRE

Battesimo ufficiale per il nuovo punto vendita dell’Eurospar

FASE «CALDA»
Arriva la «pax pasquale» proposta dal sindaco

RITMI FORSENNATI
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Anche la Marini
all’inaugurazione
dell’area verde
nel quartiere Europa

— BASTIA UMBRA —

LA SCORSA settimana la sinistra (Rc, Sel
e Pd) ha criticato l’amministrazione comu-
nale per aver aumentato le rette negli asili
nido comunali a partire dal 1 settembre
prossimo. In alcuni casi, è stato detto, l’in-
cremento supera 100 euro mensili. Una de-

cisione, in verità non nuova perché decisa
lo scorso dicembre nell’ambito del bilancio
preventivo del Comune. Per rispondere al-
le critiche interviene il sindaco Stefano An-
sideri con una lunga lettera in cui spiega
questa decisione e ironizza con i partiti del-
la sinistra. Cita una serie di cifre per ricor-
dare che le tariffe degli asili comunali sono

ferme dal 2005, mentre il costo annuo del
servizio per l’assistenza di 91 bambini è pas-
sato da 611mila agli attuali 809mila euro. Il
servizio a domanda individuale viene paga-
to per il 60 per cento con denari pubblici.
Ecco la ragione principale per cui si è deci-
so di intervenire. Gli aumenti sono gradua-
ti in base al reddito delle famiglie, utilizzan-

do l’Isee e stabilendo che sotto i 10mila eu-
ro di reddito Isee la tariffa non aumenta.
Un primo incremento per i redditi tra 10 e
20mila euro e ancora più consistente oltre
20mila. Il sindaco fa l’esempio di una fami-
glia, composta da 4 persone con un canone
di affitto di 700 euro mensili, e con reddito
di 20mila euro Isee, che equivale ad un red-
dito effettivo di circa 55mila euro.

Bastia Umbra: aumento delle rette negli asili nido, il sindaco Ansideri replica alle recenti polemiche


